
rrc
TJJ-r;l
,..it\

,., ,,,,,,
, .i i

. l{n a tur, /rl/,f,stt aln nc, ú1/ I lwuulìt, r rh/h !fl rut n
f ir,, Iìol,ot,r, !rlyyn*,l, 1o, I (]n/n-(/l u r,1y,, a

tffi'n VII\ - .'lnhta tmt rwl, tll .,tloha

PROTOCOLLO D'INTESA

tra

lstituto per la Storia della Resistenza e
della società contemporanea di Modena
(di seguito denominato lstituto storico)

e

Uff icio Scolastico Regionale per l 'Emil ia Romagna - Uff icio Vl l l
Ambito terr i tor iale per la provincia di Modena

(di seguito denominato Uff icio Scolastico di Modena)

Ulst i tu to s tor ico d i  Modena -C.F.80010530360,  con sede in  Modena,  v ia  Ci ro Menot t i  L37,  nel la  persona
del  Pres idente,  legale rappresentante,  prof .  Giu l iano Albarani ;

UUff ic io  Scolast ico Regionale per  l 'Emi l ia  Romagna -  Uf f ic io  Vl l l  Ambi to ter r i tor ia le  per  la  prov inc ia d i
Modena -  C.F.  80009830367,  con sede in  Modena,  v ia  Rainusso 70/80,  nel la  persona del  Di r igente
dot t .ssa Si  lv ia  Menabue;

per lAlternanza Scuola Lavoro

VISTO

la legge costi tuzionale 18 ottobre 200L, n. 3 che stabi l isce le forme e le condizioni part icolari  di
autonomia degl i  ent i ter r i tor ia l i  e  del le  is t i tuz ioni  scolast iche;

la  legge L5 marzo L997,  n.  59 e in  par t ico lare l 'ar t .2 l ,  recante norme in mater ia  d i  autonomia del le
i st i tuzi on i  scol ast iche ;

i l  D e c r e t o d e l  P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a S m a r z o L g g g , n . 2 T 5 , c o n t e n e n t e i l  R e g o l a m e n t o i n m a t e r i a d i
autonomia del  le  ls t i tuz ion i  scolast iche;

la  legge  de lega  28marzo2OO3,  n .53  per  la  de f in i z ione  de l le  no rme genera l i  su l l ' i s t ruz ione  e  de i  l i ve l l i
essenz ia l i  de l le  p res taz ion i  i n  mate r ia  d i  i s t ruz ione  e  fo rmaz ione  p ro fess iona le ;

i l  Decreto leg is la t ivo L5 apr i le  2005,  n.  77 "DeÍ ' rn iz ione del le  norme general i  re la t ive a l l 'a l ternanza
scuola-lavoro, a norma del l 'art icolo 4 del la legge 2Smarzo 2003, n.53";
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i  Decreti  del Presidente del la Repubblica L5 marzo 20L0, n. 87-88-89, contenenti  i  Regolamenti recanti  la
revisione del l 'assetto ordinamentale, organizzativo e didatt ico degl i  lst i tut i  professional i ,  lst i tut i tecnici e
Lice i ;

l e  r i so luz ion i  e  g l i  a t t i  de l l 'Un ione  europea  in  mate r ia  d i  i s t ruz ione ,  fo rmaz ione  e  lavoro ,  t ra  cu i  l a
Comunicazione della Commissione del 3 marzo 2OI0 "Europo 2020: una strategia per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva" ;

l a l e g g e 1 3  l u g l i o 2 0 1 5 ,  n . L O T  " R i f o r m a d e l  s i s t e m a n a z i o n a l e d i  i s t r u z i o n e e f o r m a z i o n e e d e l e g a p e r i l
r i  ord i  no de | |  e disposi zi  on i  I  egisl at ive vi ge nt i";

la  Guida Operat iva per  le  at t iv i tà  d i  a l ternanza scuola lavoro t rasmessa a l le  ls t i tuz ioni  scolast iche in  data
08/L0/2OL5;

lAt to d i  ind i r izzo concernente l ' ind iv iduazione del le  pr ior i tà  pol i t iche per  i l  MIUR per l 'anno20L6,  prot .
n. 38 del 30 novembre 2OL5;

PREMESSO CHE

Ulsti tuto storico di Modena
a)  g ià  da  a lcun i  ann i  ha  avv ia to  in i z ia t i ve  su i  temi  de l l ' o r ien tamentoe  de l  raccordoscuo la -mondo

del  lavoro qual i ,  a  t i to lo  esempl i f icat ivo,  accogl ienza d i  s tudent i  in  s tage;
b)  condiv ide l ' idea,  sot tesa a l  model lo  del l 'a l ternanza scuola -  lavoro,  che l ' in tegraz ione t ra le

competenze format ive e quel le  operat ivo-profess ional i  s ia  a l la  base d i  un inser imento
qual i f icato dei  g iovani  nel  mercato del  lavoro;

c)  in tende real izzare s inerg ie con l 'amminis t raz ione scolast ica prov inc ia le e con le  is t i tuz ioni
scolast iche per  of f r i re  agl i  s tudent i  de l le  scuole secondar ie d i  l l  grado oppor tuni tà  d i  cresc i ta
format iva,  met tendo a loro d isposiz ione esper ienze e conoscenze propr ie  del le  at t iv i tàcul tura l i
che l ' lst i tuto svolge;

UUff icio Scolastico di Modena
a) si propone di rafforzare i l  raccordo tra Scuola e mondo del lavoro e di offr ire agl i  studenti

oppor tuni tà  format ive d i  a l to  e qual i f icato prof i lo  per  l 'acquis iz ione d i  competenze spendib i l i  ne l
mercato del lavoro;

b)  promuove i l  tema del l 'a l ternanza scuola lavoro in  quantorappresenta unodei  punt i  d i  maggiore
r i l ievo del la  legge 13 lug l io  20L5,  n.  LOT "Ri forma del  s is tema nazionale d i  is t ruz ione e
formazione e delega per  i l  r iord ino del le  d isposiz ioni  leg is la t ive v igent i " ;

c) real izza forme di partenariato con enti  pubblici ,  associazioni,  aziende ed imprese peragevolare
le ls t i tuz ioni  scolast iche,  nel la  loro autonomia,  nel l 'a t tuaz ione del  s is tema d i  a l ternanza
scuola- lavoro;

IUf f ic io  Scolast ico d i  Modena e l ' ls t i tu to s tor ico d i  Modena condiv idono l 'ob iet t ivo d i  promuovere un
model lo  economico e socia le basato su l la  cresc i ta  in te l l igente,  sostenib i le  e inc lus iva e per tanto,  in  ta le
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contesto,  r i tengono che i l  s is tema d i  is t ruz ione e formazione s ia lo  s t rumento
sv i luppo umano e profess ionale,  capace d i  sostenere l ' inser imento qual i f icato
del  lavoro e d i  soddis fare i l  fabbisogno d i  competenze del  Paese in  genera le.

primario per un eff icace
dei  g iovani  nel  mercato

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1
(Premesse)

Le premesse cost i tu iscono par te in tegrante ed essenzia le del  presente protocol lo .

Ar t .2
(Oggetto)

UUff icio Scolastico di Modena e l ' lst i tuto storico di Modena si impegnano, con i l  presente
Protocol lo  d ' ln tesa,  c iascuno nel l 'ambi to del le  propr ie  competenze e nel  r ispet to dei  pr inc ip i  e
scel te  del l 'autonomia scolast ica del le  s ingole ts t i tuz ioni  scolast iche in  tema d i  p iano t r iennale
del l 'o f fer ta format iva,  a co l laborare per  promuovere con r i fer imento a l le  scuole secondar ie d i  l l
grado s i te  nel la  prov inc ia d i  Modena:
speci f iche az ioni  vo l te  a d i f fondere l 'a l ternanza scuola lavoro;
l 'acquis iz ione d i  competenze profess ional i  e  d i  capaci tà  re laz ional i ,  fondamenta l i  per  fac i l i tare
l ' i ng resso  ne l  mondo  de l  l avo ro  deg l i s tuden t i .
UUff icio Scolastico di Modena e l ' lst i tuto storico di Modena concordano sul fatto che "Attraverso
l'alternonza scuolo lavoro si concretizzo il concetto di pluralitù e complementaritù dei díversi
opprocci nell'apprendimento. ll mondo della scuolq e quello dell'impresa/struttura ospitante non
sono più considerati come realtà separate bensì integrote tra loro, consqpevoli che, per uno
sviluppo coerente e pieno della persono, è importante ampliare e diversificare iluoghi, le modalità
ed itempi dell'apprendimento. tl modello dell'alternonza scuolo lavoro intende non solo superare
l'idea dí disgiunzione tra momento formativo ed operativo, mo si pone l'obiettivo piit incisivo di
accrescere la motívazione allo studio e diguidore i giovani nella scoperta detle vocazioni personoli,
degli interessi e degli stíli di apprendimento indíviduali, orricchendo la formozione scolastica con
l'acquisizione dicompetenze moturote "sulcompo" (Guida operativa pag. 12).

Ar t .3
(lmpegni del le Part i)

UUff ic io  Scolast ico d i  Modena s i  impegna a:
-  favor i re  la  co l laboraz ione t ra le  ls t i tuz ioni  Scolast iche e l ' ls t i tu to s tor ico d i  Modena per  la

d i f fus ione e la  programmazione d i  per iod i  d i  a l ternanza scuola lavoro.
Ulst i tu to s tor ico d i  Modena s i  impegna,  nel  r ispet to dei  propr i  a t t i  d i  programmazione,  a:

-  accogl iere a lmeno 4 s tudent i  per  ogni  per iodo d i  a l ternanza scuola -  lavoro,  prev ia ver i f ica
annua le  de l la  d i spon ib i l i t à  a l l ' i nse r imen to  deg l i  s tess i  ne l l ' amb i to  de i  p ropr i  con tes t i
organizzativi ;

-  met tere a conoscenza degl i  s tudent i ,  con l 'aus i l Ío  del  propr io  personale,  le  at t iv i tà  cu l tura l i  d i
compete nza de I l '  lst i tuto;

- organizzare att ivi tà di studio e r icerca storica per costruire percorsi di interesse per i  ragazzi.

L,
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Art. 4
(lncontr i  di  Coordinamento)

Per la real izzazione degli  obiett ivi  oggetto del presente Protocol lo, e per consentire la
pianif icazione strategica degli  interventi  programmati,  si  prevedono incontr i  di  coordinamento tra i
rappresentant i  d i  c iascuna del le  par t i .

A r t .5
(Comunicazione)

Le Par t i  s i  impegnano a dare la  massima d i f fus ione a l  presente Protocol lo  d ' ln tesa,  con le  modal i tà
r i tenu te  p iù  idonee .

Art .6
(Trattamento dei dati personalil

Le Parti, nel dare attuazione al presente protocollo, si impegnano a trattare i dati personali ai sensi
def decreto legislativo 30giugno 2@3 n. L96e si obbligano a rispettare e a far rispettare dai propri
dipendenti e collaboratori i l  r igoroso vincolo della riservatezza su tutte le informazioni, idati, le
documentazioni  e,  più in generale,  le not iz ie che verrannotrat tate in conseguenza del la presente
convenzione.

Art.7
(Durata)

l l  presente Protocol lo d ' lntesa ha durata dal la data del la sua sottoscr iz ione sino al  3L agosto 20L9.
In ogni caso nul la è dovuto dal le Part i  per oner i  eventualmente sostenut i  in v igenza del  presente
Protocol lo d ' lntesa.

f(*l^^,o' , 07 l,tplw,t
L'lstitutn storico di Modena

lÍ Presidente

Ufficio Scelastlcs di hJlodens

ll ftirigente

Sstt.ssa


